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COMUNE DI TAORMINA 

Città Metropolitana di Messina 

AREA SERVIZI ALLA CITTA' 

Determinazione Dirigenziale n. 243 del 24/12/2021  
 

Oggetto:  DETERMINA  A CONTRARRE PER IL SERVIZIO DI  SANIFICAZIONE DA 
COVID-19  E  PULIZIE  DI  TUTTI  I  LOCALI  ADIBITI  AD  UFFICI  COMUNALI  E 
SERVIZI  PUBBLICI  DI  PERTINENZA  E  PALAZZO  DEI  CONGRESSI  -  V  E  VI 
BIMESTRE 2021. IMPEGNO DELLA SPESA. 

IL RESPONSABILE DI AREA

PREMESSO:
 che con Deliberazione di Giunta Municipale n. 328 del 14/12/2021 è stata 

assegnata  al  Responsabile  dell’Area  Servizi  alla  Città  la  somma 
necessaria per il  servizio di sanificazione e pulizia di tutti i locali adibiti 
ad  uffici  comunali  e  servizi  pubblici  di  pertinenza  e  del  Palazzo  dei 
Congressi per il periodo V e VI bimestre 2021;

 che  in  osservanza  a  quanto  previsto  dalle  disposizioni  emanate  dal 
Ministero della Salute,  dai  Decreti  del  Presidente del  Consiglio e dalle 
Ordinanze del Presidente della Regione , occorre assegnare le risorse per 
l’attivazione  delle  misure  di  contenimento  e  gestione  dell’emergenza 
epidemiologica da virus Covid-19;

 che l’Ente locale è tenuto ad intensificare i servizi di igiene negli uffici 
comunali e che pertanto,  si rende necessario assegnare  le risorse per la 
prosecuzione di tale servizio al Responsabile dell’Area Servizi alla Città 
per i conseguenti adempimenti gestionali di competenza;  

 che occorre affidare all’esterno la gestione del servizio  di  sanificazione, 
igienizzazione e pulizia di tutti i locali adibiti ad uffici comunali e servizi 
pubblici di pertinenza per un totale di circa mq. 3000 oltre a tutti gli spazi 
del Palazzo dei Congressi. 

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 “Attuazione delle direttive 
2014/23/UE,  2014/24/UE  e  2014/25/UE  sull’aggiudicazione  dei  contratti  di  
concessione,  sugli  appalti  pubblici  e  sulle  procedure  d’appalto  degli  enti  
erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali,  
nonché per il  riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici  
relativi a lavori, servizi e forniture”, di seguito denominato D.lgs 50/2016.   
DATO ATTO che:

 per effetto del suddetto decreto sono stati abrogati il D.lgs. 163/06 e gli 
articoli  dal  271 al  338  del  decreto  del  Presidente  della  Repubblica 5 
ottobre 2010, n. 207, che riguardano le acquisizioni di forniture e servizi 
e le acquisizioni in economia;
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 non è ancora vigente il sistema di qualificazione, previsto dall’art. 38 del 
D. lgs. 50/2016;

 nel  caso  di  specie,  trattandosi  di  affidamento  di  importo  inferiore  ai 
40.000 euro, trova applicazione quanto prevede l’art. 37, comma 1, del 
D. lgs. 50/2016, ai sensi del quale “le stazioni appaltanti, fermi restando 
gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione, anche  
telematici, previsti dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento  
della  spesa,  possono  procedere  direttamente  e  autonomamente 
all’acquisizione di forniture e servizi di importo inferiore a 40.000 euro e  
di  lavori  di  importo  inferiore  a  150.000  euro,  nonché  attraverso 
l’effettuazione  di  ordini  a  valere  su  strumenti  di  acquisto  messi  a  
disposizione dalle centrali di committenza” ;

 in  virtù  della  suddetta  norma  tutti  i  comuni  possono  procedere 
autonomamente per gli acquisti di beni, servizi e lavori di valore inferiore 
a 40.000 euro.  

RILEVATO  che  per  la  fornitura  di  cui  trattasi,  non  ricorrono  comunque  gli 
obblighi  di  possesso della qualificazione o di  avvilimento di  una centrale di 
committenza  o  di  aggregazione con una o  più  stazioni  appaltanti  aventi  la 
necessaria qualifica, ai sensi dell’art. 37, commi 2 e 3, del D. lgs. 50/2016. 
CONSIDERATO,  pertanto,  che questo  Ente  può  procedere  autonomamente 
agli  acquisti  di  beni,  servizi  e  lavori  inferiori  a  40.000  euro  senza  dover 
ricorrere alle forme di aggregazione previste dall’art. 33, comma 3-bis del D. 
lgs. N. 163/2006.
VISTO  l’art. 36 del D.lgs. 50/2016 in ordine alle modalità di affidamento dei 
contratti  sotto  soglia  e  precisamente  il  comma  1  che  stabilisce  che 
l’affidamento e l’esecuzione di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle 
soglie di rilevanza comunitaria avvengano nel rispetto dei principi di cui all’art. 
30, comma 1, del D.lgs. 50/2016 che fa riferimento ai principi di economicità, 
efficacia, tempestività e correttezza. Inoltre viene operato un rimando anche ai 
principi di libera concorrenza, non discriminazione, trasparenza, proporzionalità 
e pubblicità.
LETTO altresì  il  comma  2  dell’art.  36  che  nel  disciplinare  le  modalità  di 
affidamento  delle  forniture  di  beni,  servizi  e  lavori  di  importo  inferiore alle 
soglie comunitarie stabilite dall’art. 35, prevede, nell’ipotesi di affidamenti di 
importo inferiore a euro 40.000 che possono avvenire mediante affidamento 
diretto, adeguatamente motivato, o, per i  lavori,  in amministrazione diretta, 
fermo restando la possibilità di ricorrere alle procedure ordinarie.
STABILITO di  procedere,  mediante  affidamento  diretto  ai  sensi  del  citato 
articolo  36,  comma  2,  lett.  a)  del  D.  lgs.  50/2016  poiché  la  scelta  della 
procedura  mediante  affidamento  diretto,  che  si  attiva  col  presente 
provvedimento, garantisce adeguata apertura del  mercato e l’individuazione 
dell’operatore  economico  in  modo  da  non  ledere,  bensì  attuare,  i  principi 
enunciati dall’art. 30 del D. lgs. 50/2016.
VISTO che la motivazione per procedere all’affidamento diretto è la seguente:

 il  principio  dell’efficacia  viene  rispettato,  perché  l’affidamento  non  è 
assegnato in ragione della convenienza del prestatore, ma per rispondere 
alle esigenze tecniche del Comune;

 il principio della tempestività viene assicurato perché l’acquisizione della 
prestazione  avviene  nei  termini  previsti  per  mettere  in  esercizio  il 
servizio necessario, ai fini dell’efficace erogazione dei servizi;

 il principio della trasparenza viene garantito sia dal rispetto degli specifici 
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obblighi di pubblicità posti dall’art. 36 del D.lgs. 33/2013 nonché dall’art. 
29 del D.lgs. 50/2016.

VISTO altresì l’art. 1 del D. L. 16 luglio 2020, n. 76, convertito nella legge n. 
120 dell’ 11 settembre 2020, “Procedure per l’incentivazione degli investimenti 
pubblici  durante  il  periodo  emergenziale  in  relazione  all’aggiudicazione  dei 
contratti pubblici sotto soglia”, comma 1 e comma 2 lett. a),  che introduce un 
regime parzialmente e temporaneamente derogatorio rispetto a quello dettato 
dall’art. 36 del Codice dei contratti, spostando al 31 dicembre 2021 il termine 
ultimo per le procedure degli affidamenti sotto soglia di cui all’art. 36, comma 
2,  del  Codice  dei  contratti  e  la  cui  finalità  è  quella  “di  incentivare  gli  
investimenti  pubblici  nel  settore  delle  infrastrutture  e  dei  servizi  pubblici,  
nonché al fine di far fronte alle ricadute economiche negative a seguito delle  
misure di contenimento e dell’emergenza sanitaria globale del Covid-19”.
ACCERTATO  che,  al  fine  di  far  fronte  alle  misure  operative,  relative  agli 
interventi  da attuare  nel  livello  territoriale  di  competenza comunale,  per  la 
gestione  dell’emergenza  epidemiologica  da  virus  COVID  19,  l’Ufficio,  da 
un’indagine esplorativa, ha stimato in    € 26.266,73 oltre I.V.A. pari ad   € 
5.778,67,  per  un  totale  di   €   32.045,40  la  somma  necessaria  per  la 
prosecuzione  del  servizio  di  sanificazione,  igienizzazione e  pulizia  dei  locali 
comunali adibiti ad uffici pubblici e annesse pertinenze per un totale di circa 
3000 mq., mentre, sempre per far fronte  alle stesse misure operative e per la 
gestione dell’emergenza epidemiologica da virus COVID_19, l’Ufficio ha stimato in € 
16.280,00 oltre  I.V.A.  pari  ad €  3.581,60  per  un  totale  di  €  19.861,60,  la  somma 
necessaria  per  gli  interventi  di  sanificazione,  igienizzazione  e  pulizia presso  il 
Palazzo dei Congressi in occasione dei vari appuntamenti  organizzati in collaborazione 
con questo Ente nei mesi da settembre e dicembre 2021.      
ATTESO che, ai sensi dell’art. 192, comma 1, del D.lgs. 267/2000, gli elementi 
e i criteri relativi all’acquisizione del servizio sono: 
a)   fine  da  perseguire:  prosecuzione  del  servizio  di  sanificazione, 
igienizzazione e pulizia di tutti i locali adibiti ad uffici comunali e servizi pubblici 
di  pertinenza e del  Palazzo dei  Congressi  secondo le  direttive emanate dal 
Consiglio dei  Ministri  in materia di  contenimento e gestione dell’emergenza 
epidemiologica da Covid-19 su tutto il territorio nazionale;
b)  oggetto del contratto: servizio di sanificazione e pulizia di tutti i locali 
adibiti ad uffici comunali e servizi pubblici di pertinenza compreso il Palazzo dei 
Congressi.
RILEVATO che  la  spesa  di  che  trattasi  è  finalizzata  a  garantire  la  salute 
pubblica e più in generale degli utenti  che frequentano gli uffici comunali e 
pertanto, trattandosi  di servizio indispensabile, non è frazionabile in dodicesimi 
e non rientra nei limiti di impegno dell’art. 163, comma 5, lett. c) del D.lgs. n. 
267/2000. 
ACCERTATO  che  la somma totale di € 51.907,00 compreso  I.V.A., assegnata 
con  Deliberazione  di  Giunta  Municipale  n.  328  del  14/12/2021,   inerente  il 
servizio di cui sopra, è stata imputata alla  Missione 01, Programma 05, Titolo 
1, Macroaggregato 03, Capitolo 01051.03.00105107 del  bilancio di previsione 
2021-2023. 
VISTI:

 il Decreto legislativo n. 267/2000;
 il D.Lgs. n. 50/2016;
 il Bilancio dell’Ente in corso di redazione;
 il CIG: 90399968B0
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DETERMINA

Per le motivazioni espresse in premessa e che qui si intendono riportate:
1. Di stabilire che, ai sensi dell’art. 192 del D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267, il 

fine che si intende perseguire è la prosecuzione del servizio di sanificazione, 
igienizzazione e pulizia di  tutti  i  locali  adibiti  ad uffici  comunali  e servizi 
pubblici  di  pertinenza  e  del  Palazzo  dei  Congressi  secondo  le  direttive 
emanate dal  Consiglio dei  Ministri  in materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da Covid-19 su tutto il territorio nazionale e 
l’oggetto del contratto è l’attuazione di tale servizio.

2. Di affidare alla Ditta T. R. Service sas di Raciti A., con sede in Via legale in 
Via  Torino,  19 –  98023 Furci  Siculo  (ME), e  sede amministrativa in  C/da 
Lacco, 1 - 98030 S. Alessio Siculo (ME), P.I. 02128870835 , la prosecuzione 
del servizio di sanificazione, igienizzazione e pulizia di tutti i locali adibiti ad 
uffici  comunali  e  servizi  pubblici  di  pertinenza  compreso  il  Palazzo  dei 
Congressi, per l’importo complessivo di euro € 51.907,00 compreso  I.V.A.

3. Di impegnare  la spesa totale prevista, pari a euro   51.907,00 compreso 
I.V.A., imputata alla Missione  01, Programma 05, Titolo 1, Macroaggregato 
03, Capitolo 01051.03.00105107 del bilancio di previsione 2021-2023 prent. 
10282.

4. Di  dare  atto che  il  presente  provvedimento  è  compatibile  con  gli 
stanziamenti del  Bilancio dell’Ente, come sopra indicati e con le regole di 
finanza pubblica.

5. Di dare atto che trattasi di spesa finalizzata a garantire la salute pubblica e 
più in generale degli utenti che frequentano gli uffici comunali e pertanto, 
trattandosi  di servizio indispensabile, non è frazionabile in dodicesimi e non 
rientra nei  limiti  di  impegno dell’art.  163,  comma 5,  lett.  c) del  D.lgs.  n. 
267/2000.

6. Di accertare  ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativa e 
contabile, di cui all’art. 147 bis, comma 1, del D.lgs. 267/2000 la regolarità 
tecnica,  la  legittimità  e  la  correttezza  dell’azione  amministrativa,  il  cui 
parere  favorevole  è  reso  unitamente  alla  sottoscrizione  del  presente 
provvedimento da parte del Responsabile di Area.

7. Di dare atto, ai sensi dell’art. 29 del D.lgs. 50/2016, che: a) tutti gli atti 
relativi alla procedura in oggetto saranno pubblicati e aggiornati sul profilo 
del  committente,  nella  sezione  “Amministrazione  trasparente”,  con 
l’applicazione delle disposizioni di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, 
n. 33.

Sottoscritta dal Responsabile di Area

(MANGANO LEO ANTONIO) 
con firma digitale 
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COMUNE DI TAORMINA 

Città Metropolitana di Messina 

Determina N. 243 del 24/12/2021

Funzione.1     AREA SERVIZI ALLA CITTA' 

Oggetto:     DETERMINA A CONTRARRE PER IL SERVIZIO DI SANIFICAZIONE DA COVID-19 E PULIZIE DI 
TUTTI I LOCALI ADIBITI AD UFFICI COMUNALI E SERVIZI PUBBLICI DI PERTINENZA E 
PALAZZO DEI CONGRESSI - V E VI BIMESTRE 2021. IMPEGNO DELLA SPESA . 

ATTESTAZIONE DI REGOLARITA’ CONTABILE E COPERTURA FINANZIARIA

IMPEGNI

ESERCIZIO CAPITOLO IMPEGNO IMPORTO

U 2021 01051.03.00105107 1508/2021 € 51.907,00

Visto  si  attesta  la  regolarità  contabile  e  la  copertura  finanziaria  della  determinazione   di  cui  
all'oggetto ai sensi dell'art. 151, comma 4°, e dell'art. 153, comma 5°, del T. U. approvato con D. 
Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.

Taormina , 29/12/2021 

Sottoscritto dal Responsabile
Area Economico Finanziaria

( LA TORRE ANGELA) 
con firma digitale
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